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Editoriale 

Quale sinistra 
in questa Europa 
BIAGIO DE GIOVANNI 

% accento, oggi, batte fortemente sulla cnsi prò-
* fonda della sinistra in Europa. Le nflcssioni di 

Dahrendorf sulla fine dell'universo socialde
mocratico hanno fatto da sfondo a questo oggi 

. ^ _ ^ ^ _ dilagante giudizio; ma pungenti rappresenta
zioni della realta quotidiana non sembrano 

condurre in una direzione diversa. Qualche giorno la Alber
to Cavallari su la Repubblica intitolava all'onda corta dei so
cialisti un articolo dove sostanzialmente non si vedevano, a 
perdita d'occhio, che macerie. In Germania la Spd non ha 
saputo interpretare l'onda vincente della riunificazione; in 
Francia, le catastrofiche previsioni elettorali illuminano un 
quadro dominato, nel partito socialista, da lotte inteme e 
dai bagliori della fine di una lunga egemonia. In Spagna, il 
governo diventa logorante, in Italia, beh, non parliamo del
l'Italia... Di là dalla Manica, (orse le cose vanno meglio per 
un partito che, da lungo tempo all'opposizione, oggi sem
bra raccogliere tutto ciò che si oppone al lungo governo dei 
conservatori. Ma una rondine non fa primavera. È venuta 
allo scoperto la curiosa ingenuità di chi immaginava quella 
sorta di teoria dei vasi comunicanti per cui di quanto crolla
va il sistema del comunismo reale di tanto si gonfiava quel
lo del socialismo democratico. Le cose non vanno affatto in 
questa direzione. Anche guardando all'Est, non si scorge, 
se non in qualche punto e allo stato nascente, la fisionomia 
di un partito socialdemocratico e non posso dimenticare, 
come esperienza personale, l'impressione che ricavai da 
un incontro di qualche mese fa con i socialdemocratici rus
si - ero in una delegazione del Parlamento europeo - che si 
dichiararono rappresentativi di una minuscola realtà e che 
mi apparvero con voci lontane e sfasate rispetto a quanto 
ribolliva nella drammatica realtà della Repubblica. . . . 

» La destra, in Europa, peraltro, cresce, diventa una (orza 
aspra e influente, si fa anche cultura e senso comune. Si ba
di: le distinzioni non sono sempre facili e non ripetono i 
vecchi parametri. I confini non si ripresentano con la stessa 
nettezza di una volta, non foss'altro per l'assenza di solidi 
insediamenti sociali che si costituivano fra loro in forme al
ternative. Ma la destra c'è anzitutto come atteggiamento, 
come scelta d'esempio di un'Europa esclusiva e chiusa, ar
roccata sulle proprie realta etnico-nazionali, e naturalmen
te anche come politica, smantellamento della dimensione 
sociale degli Stati e dimenticanza programmatica degli 
emarginati e della società dei deboli. Non tutta la destra è 
uguale; non tutta la destra europea si chiama Le Pen. Lo 
spartiacque è la democrazia, ma in una democrazia quali 
linee di egemonia civile prevarranno? 6 su questo che la 
battaglia e aperta, ed è su questo che oggi la sinistra sem
bra debole e dispersa. , . . 

E allora? Che fare? Da quale analisi muovere? La 
• conclusione che vede solo macerie non porta 

lontano, e non porta lontano perché anzitutto 
non o vera. Ha dal suo lato alcuni importanti 

mmmmmm . elementi, ma forzati ed arbitrariamente estesi 
come in una tesi precostituita: bisogna «dimo

strare» che tutta la sinistra storica e morta e che vivo e solo 
un oltre» (e quindi oggi un vuoto, un ipotetico futuro) nel 
quale si dovrà ritrovare il nuovo punto arehimedico. Ma la 
storia non procede per salti anche quando sembra che lo 
faccia, e soprattutto la politica ha bisogno di analisi diffe
renziata, di determinazione storica, altrimenti rischia la ce
cità e l'indistinzionc. Non voglio rovesciare come un guan
to la descrizione precedente, il ricordare - ad esempio -
che in Inghilterra ci sono i segni di una ripresa forte dei la
buristi, che la Spd tedesca resta un grande partito di massa 
e d'opinione e sta raccogliendo le sue forze intomo a una 
riconquista di contenuti ideali e progettuali, che in Francia 
accanto alle divisioni e al logorio di un governo pragmatico 
oltre ogni dire, c'è stato uno sforzo di pensiero intorno a un 
progetto di rinnovamento ideale; e infine che in Italia - ri
cordiamolo - qualcosa si è rimesso in moto con il muta
mento del Pei sia pure nel quadro di una difficoltà ancora 
gravissima nei rapporti a sinistra. Non voglio a mia volta for
zare l'estrema difficoltà di un passaggio con elementi solo 
rassicuranti. Ma la variegata complessità della situazione è 
pure un dato reale; come un dato è Ialine di ogni celebra
zione acritica della società esistente e la crisi delle culture 
relative; come un dato - che anche tante altre culture, da 
quella cristiana a quella liberale, raccolgono - è l'urgere, 
nella coscienza di molti, della sensazione che alla chiusura 
di un'epoca deve corrispondere uno sforzo inaudito per af
frontare i dilaniami problemi del presente. La sinistra non 
ha un repcrtono di «cose» da mettere in mostra come se si 
trattasse dell'esposizione fatta in un grande magazzino, ma 
la sua forza sta collocata nelle radici profonde dell'Occi
dente europeo soprattutto con l'idea che la ricostituzione 
di un mondo delle nazioni rinnovato dopo il 1989 mette al
l'ordine del giorno sia la questione di una espansione della 
democrazia sia la sua capacità di essere elemento di un or
dine mondiale da costruire. La cultura del socialismo può 
riprendere vita in questa Europa che riacquista completa
mente la sua forma. Si tratta anzitutto di avere un'equilibra
ta fiducia nella «ragione stonca», nella coscienza che senza 
di essa i mostri generati dal suo annullamento domineran
no più che mai, (ino a renderla insostenibile, questa tragica 
storia dell'umanità. • • 

Baghdad ha respinto l'ultimatum dell'Onu che intima la distruzione degli arsenali 
Il capo della flotta americana: «Non stiamo scherzando, siamo pronti ad intervenire» 

Saddam si riarma 
In Irak 50 scienziati nucleari ex Urss 
L'Irak avrebbe ingaggiato 50 scienziati nucleari del
l'ex Urss. Due di essi, intervistali da un quotidiano 
tedesco, hanno raccontato di avere in tasca un con
tratto quinquennale per dodici milioni al mese. Una 
notizia che, se confermata, proverebbe che il riarmo 
iracheno continua. Baghdad ha respinto l'ultima
tum dell'Onu per la distruzione degli arsenali. Il ca
po della flotta Usa ; «Noi non scherziamo». 

M Contratti milionari per 50 
scienziati dell'ex Urss. Li 
avrebbe firmati Baghdad in
gaggiando per cinque anni i 
«cervelli» nucleari in fuga dalla ' 
Csi. A dare la notizia è stato un 
giornale tedesco, il «Drcsdncr 
Morgcnpost», che ha intervista
to due camici bianchi all'aero
porto di Berlino. Yegor Bclou-
sov e Viktor Bakunin hanno 
spiegato di essere diretti in un 
•complesso militare» vicino Ba
ghdad e di aver avuto un con
tratto per 12,5 milioni al mese 
Un «miraggio» rispetto alle ses
santa mila lire che raggranella
vano nell'ex impero sovietico. 
L'Irak sembrerebbe deciso a 
rafforzare il propno arsenale 
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militare. Baghdad ha respinto 
l'ultimatum delle Nazioni Uni
te che l'altro ieri aveva dato a 
Saddam due settimane di tem
po per distruggere gli arsenali, 
il capo della flotta americana 
avverte di essere pronto al blitz 
militare. «Non stiamo scher
zando, noi ci teniamo pronti e 
ogni giorno, con i nostri aerei 
effettuiamo decine di voli di ri
cognizione nel Golfo». Anche 
Londra è d'accordo. Il ministro 
degli Esteri, Douglas Hard, non 
ha escluso la possibilità di 
un'azione militare contro l'I-
rak. «Non siamo ancora a quel 
punto ma l'Irak deve capire 
che deve obbedire». , ' 
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Mille morti 
tra gli azeri 
nel Nagorno? 

Due azeri lavano il corpo di un uomo ucciso dai mili
tari armeni, a Agdam 
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Gheddafi all'Onu 
«Vi darò quelli 
di Lockerbie» 

Gheddafi è disposto a consegnare ad un paese «neu
trale» i due indiziati per la strage di Lockerbie 
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Le due «grandi» 
vincono coi gol 
di Baggio 
e di Van Basten 

Grazie alle eccellenti prestazioni di Marco Van Basten (nella 
lolo) e di Roberto Baggio le due grandi del campionato li
quidano le avversarie di turno. A San Siro l'Atalanta, prima 
in vantaggio, è alla fine sconfitta per 3-1. Al Delle Alpi il Ge
noa rimedia un fin troppo pesante 3-0, Finisce in parità (1-
1 ) il derby romano '"he non ha fatto registrare particolari in- ; 
adenti. Il Napoli riconquista una solitaria terza posizione in ,' 
classifica (5-1 all'Ascoli) mentre il Cagliari toma a sperare 
(4-0 al Verona). - . -• NELL0 SPORT 

FI: in Sudafrica 
un grande Mansell 
Ritirate : 
le Ferrari 

Nigel Mansell su Williams 
Renault ha vinto in Sudafrica • 
il Gran Premio di apertura • 
del Campionato mondiale • 
di formula 1. Il suo compa
gno di squadra Riccardo Pa-
trese si è classificato al se-

•~™—™"™^^^^^^^^~' condo posto. Amaro esordio 
invece per le Ferran costrette al ritiro a causa di un difetto al 
serbatoio dell'olio che ha surriscaldato il motore. Prossimo 
appuntamento in Messico il 22 marzo. Solo terzo il Campio
ne del mondo uscente Ayrton Senna. - . . NELLo SPORT 

Coppa del mondo: 
vince Accola 
Tomba non 
ce la fa 

Paul Accola ha vinto la Cop
pa del mondo di sci. Lo sviz
zero si impone nel «supergi
gante» in Giappone e con
quista un vantaggio incol
mabile. Alberto Tomba solo 

__^ quindicesimo, in una gara 
" ^ — che non ama, deve dire ad

dio alle ultime speranze. Praticamente si chiude una stagio
ne che ha visto l'italiano grande protagonista ma contro l'e
clettismo dello svizzero nulla ha potuto. » j . •„ N E U - 0 SPORT 
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Recuperati in extremis Martinazzoli e Carli 

La De chiude le liste 
e De Mita sbatte la porta 
Dopo sei giorni di travaglio la Democrazia cristiana , 
ha varato le liste per il 5 aprile. Martinazzoli «corre» 
per il Senato a Brescia, ma in un sèggio insicuro; ' 
Carli è stato ripescato a Genova. Ciriaco De Mita si • 
arrabbia con Forlani per alcune scelte. Romano 
Forleo ci ripensa e accetta un collegio a Napoli. In 
lizza anche lo storico Gabriele De Rosa e il vicepre
sidente delle Acli Aldo De Matteo. , 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. É finita al pome
riggio della domenica - men
tre ormai erano aperti da ore 
Rli uffici per il deposito delle 
liste - la tormentata maratona 
della direzione de per le can
didature. Il nodo più compli
cato, quello della ripresenta
zione di Martinazzoli, è stato 
risolto con la sistemazione nel 
collegio senatoriale, «a ri
schio», di Brescia. Per il Sena-. 
to, ma a Genova, «correrà» 
Guido Carli. Ma De Mita ha 

sbattuto la porta dello studio 
di Forlani, irritato per alcune 
scelte, e in particolare per l'e
sclusione del rettore dell'Uni
versità di Lecce, Donato Valli 
(sarà recuperato?). Romano 
Forleo ci ripensa: dopo aver 
rifiutato, insieme a Ossicini e 
Ulianich, l'offerta della segre
teria de si mette in lizza a Na
poli, «per ragioni ecclesiali». 
Candidati al Senato Gabriele 
De Rosa e Aldo De Matteo, vi
cepresidente delle Acli. 

PAOLO BRANCA A PAGINA 3 Ciriaco De Mita 

Allarme ecologico: la «bomba» potrebbe esplodere all'improvviso 

Enorme bólla di gas nel Baltico 
provocata dagli arsenali di Hitler 
Un'enorme bolla di gas altamente tossici minaccia 
il mar Baltico e potrebbe scoppiare da un momento 
all'altro al largo dell'isola di Bornholm. Si trattereb
be dei residui di migliaia di tonnellate di armi chimi
che della Wehrmacht, gettate nell'acqua dopo la 
guerra dalle truppe alleate e poi dalle autorità della 
Rdt. Il governo di Copenaghen ha chiesto spiegazio
ni a quello di Bonn. -• . : . ,, , •;.-' ' ;-fy.. 

•• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE': 

PAOLO SOLDINI , 

• • BERLINO. . Una «bomba» 
ecologica, erede delle bombe ; 
vere dell'esercito del Terzo • 
Reich, minaccia il Mar Baltico. " 
Una équipe di ricercatori tede- . 
schi ha scoperto, al largo dell'i
sola danese di Bornholm, una . 
bolla di gas altamente tossici 
che potrebbe scoppiareconta- •• 
minando le acque marine. La ;.' 
bolla si trova a 85 metri di prò- • 
fondita e si allunga per ben 
395 metri, con un volume 
complessivo di diverse mi

gliaia di tonnellate di gas. Si sa
rebbe prodotta con le reazioni 
chimiche • provocate dall'im
mersione, in quel tratto di ma
re, di circa 35 mila tonnellate 
di armi sequestrate dagli alleati 
alla Wehrmacht tedesca subito 
dopo la fine del conflitto. Al
meno 200 mila tonnellate di 
bombe e granate chimiche so
no state disperse nel corso de
gli anni in vari punti del Mare 
del Nord e del Baltico. ;•,'.-• 
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Un topo nel piatto 
di fagiolini 
alla mensa scolastica 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M VERONA Un topolino e fi
nito in un piatto della mensa " 
della scuola elementare di . 
Corrubbio. Lo ha trovato, ve
nerdì scorso, una maestra. Fla- " 
via Bonsaver. Troneggiava al ., 
centro della sua porzione difa- , 
giolini. La macstnna ha lancia
to un urlo: «Bambini, fermi tut
ti, non mangiate più, ho trova- . 
to un topolino!». Poco dopo, le • 
ovvie proteste e preoccupazio- • 
ni dei genitori, l'intervento del,': 
medico scolastico, le denunce 

all'Usi ed ai carabinieri. Al mo
mento -dell'allarme stavano . 
pranzando 150 bambini. Ades
so e caccia aperta alle respon
sabilità. I pasti, all'elementare 
di Corrubbio, arrivano diretta
mente dalle cucine della casa 
di riposo del comune vicino,. 
San Pietro in Cariano. Il servi- . 
zio mensa, qui, e affidato a 5 ' 
persone. < Lo ha in appalto ', 
un'azienda di S.Giovanni Lu- , 
patoto, la «GaMa Ristorazione» 
di Franco Masini.,. *>. • . » , 
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Signora Barbarossa, beata lei 
MI Finita la bagarre, spenti 
i riflettori, archiviate le mara
tone televisive, resta la fami
glia. È stata una mamma, in
fatti, a vincere Sanremo. Per 
la precisione, quella di Luca 
Barbarossa, ispiratrice e pro
tagonista di una canzone tut
to sommato gradevole e deli
cata, anche se un po' troppo 
formato festival. Ma, a pareg
giare i conti, anche il padre 
di Mia Martini ha avuto il suo 
ruolo chiave nella canzone 
seconda classificata: quello 
di un uomo testardo (anello 
iniziale di una lunga catena 
di suoi simili) incapace di 
modificare i riti di schemi 
comportamentali che si por
ta cuciti addosso. Ma pur 
sempre padre amato. 

Trionfano dunque i buoni 
sentimenti' È proprio tempo 
di hit parade per la famiglia 
italiana? Quell'inestricabile 
groviglio di istintività, emo
zioni, gelosie, rivalità e sim
biosi, che segna da sempre il 
complesso rapporto tra geni
tori e figli, può finalmente 
stemperarsi nella musicalità 

SIMONA DALLA CHIESA 

di qualche nota? La cronaca 
di questi giorni contrasta pur
troppo in maniera drammati
ca con la serenità di questi 
messaggi festivalieri. Le se
quenze da film horror rac
contate con gelido cinismo 
da Pietro Maso nel tribunale 
di Verona, la sua spavalda 
crudeltà nel predeterminare 
il massacro dei genitori, la al
lucinante solidarietà espres
sa all'assassino da alcuni 
coetanei, non possono esse
re rimosse solo perché lace
rano una delle fondamentali 
certezze della coscienza col
lettiva. Né, ogni volta che tra
gedie simili si ripetono, pos
sono essere vissute dolorosa
mente, ma poi catalogate co
me casi unici. Perché unici 
non sono. 

La famiglia, purtroppo, 
non ò solo il luogo della gra
tuità e dell'amore. La fami
glia può anche essere una 
trappola per • l'equilibrio e 
l'autonomia dei suoi meni-
bn, essere luogo di violenza, 

di conflitti e di subdoli ricatti. 
Presa coscienza di una realtà 
cosi diversificata e per molti 
versi complessa, tuttavia, sa
rebbe davvero triste e ridutti
vo filtrare ogni legame fami
gliare attraverso l'ottica della 
contrapposizione e della re
ciproca oppressione. Cosi 
come forse è un po' forzato 
ricercare dietro ogni manife
stazione d'affetto tra genitore 
e figlio (soprattutto se di ses
so opposto) il tipico caso da 

• manuale edipico-freudiano. 
La realtà talvolta può anche 
essere letta per come si pre
senta, senza remore o stru-
mentalismi. È per questo 
che, tornando al caso Sanre
mo, ritengo sia inopportuno 
il giudizio di ambiguità che 
velatamente traspare da al
cuni commenti sulla canzo
ne di Barbarossa. Che cosa 
c'ò di strano se un figlio, dive
nuto adulto, riscopre la figu
ra della madre come donna, 
con le sue emozioni e il suo 
diritto alla felicità, e se la ri
scopre bella, ancora giovane 

tanto da poterla «portare a 
ballare»? Forse, nonostante 
la fatica generazionale per 
affermare un nuovo volto 
femminile, la madre non può 
ancora discostarsi da un im
magine rassicurante e pacio
sa, possibilmente dotata di 
grembiule e rassegnata al 
suo ruolo tutto fare. La ma
dre secondo la migliore tra
dizione italiana, per inten
derci. Quella davanti a cui 
anche l'incallito delinquente 
si commuove. O la madre-
musa di poeti e scrittori, su
blimata e spersonificata nel
la sua corporeità. E la donna-
madre, che con quella cor
poreità si misura ogni gior
no? - ••" < *. . ., .> 

Sarà perché ho avuto una 
madre straordinaria alla qua
le da adulta avrei < voluto 
esprimere . concretamente 
tutta la mia gratitudine; sarà 
perché ho due figli maschi, il 
cui processo educativo è an
cora tutto in salita: il fatto ò 
che, ascoltando la canzone 
vincitrice, non ho saputo na
scondere un impeto di «per
versi!» tenerezza. , 

IL CAMPIONATO 
JOSÉ ALTAFINI 

Guardate Baggio 
e poi aprite 

• • Solo due mesi fa per al
cuni urlacommentatori tv Bag
gio erd un mezzo giocatore. E >-
alla fine della scorsa stagione " 
Van Basten un ferro vecchio 
inadatto alla guida a tavoletta • 
di Sacchi, «lo l'avevo detto» 
suona sempre male. Ma, porca 
miseria, non ce la faccio più a 
tollerare il pressappochismo, " 
l'incompetenza, la cialtronag-
gine di tutti gli esperti (e le 
esperte) inventate da quella 
macchina mangiasoldi (e cer
velli) che é il videocalcio. La
sciate stare che anche il sotto
scritto ne gode i non indiffe
renti benefici economici. Lo 
dico per voi che penso amiate -
questo sport almeno quanto 
me. Che Baggio con il pallone .~ 
ci parli 6 una cosa evidente a •'. 
chi lo vede muoversi in campo ;; 
anche solo per cinque minuti,. 
ma con i propri ocelli non con 
quelli di Muglimi. (Faccio un ''r 
nome a caso e a puro titolo di '" 
esempio). Per «sentire» un 

campione anche quando non 
tocca palla, gli va tutto storto e , 
i compagni non lo capiscono 
non basta uno sguardo alla *• 
•Gazzetta» del lunedi e agli 
spot di «Novantesimo minulo». " 
C'è bisogno della diretta. Non ? 
di quella tv, naturalmente, ma * 
della vostra. Chi parla di calcio ' 
e non va mai allo stadio é co
me uno che chiacchiera di -
donne e va sempre in bianco. 
Uno psicolabilc facilmente 
suggestionabile. E, come tale, 
vittima prediletta di tutte le 
mode e di tutti i Mughini-pen-
sieri d i turno. (Vedi sopra). ", 

Di fronte all'evidenza dei fat
ti anche la Videocalcio Band 
ha finalmente cambiato ritor- • 
nello. Ora Baggio è bello, Van 
Basten divino e il Foggia dei 
miracoli cosi cosi. Grazie al ca
volo: trenta gol all'attivo per i •• 
due e trentanove al passivo per 
la banda Zeman cantano da 
soli. Se vi fa piacere, e se avete 
l'ansia di sentirvi a posto, siete 
ancora in lempo a entrare nel ; 

coro. Almeno ora la musica 
non ò più stonata. Ma confes
satelo anche soltanto i voi 
stessi. Quante volte quest'anno . 
avete dubitato della classe di •; 
Baggio a) in quanto buddhista . 
e un po' gné-gnò; b) in quanto "" 
juventino con il cuore a Firen- : 
ze: e) solo perché «Platini era I 
un'allra cosa»? E quante volte ' 
avete pensato, e magari pub- >• 
blicamentc affermato, che il , 
Foggia a) gioca solo calcio- j 
spettacolo; b) perde ma diver
te; e) ha l'Europa a portata di * 
mano? Bene. Fatto? Non è gra
ve. Ma pentitevi e riflettete. In- • 
tavolereste mai con un amico r 
un'appassionata . -discussione -
su un film di cui avete visto so
lo i trailers? No, almeno per 
pudore. Guardatevi il Foggia o •' 
Baggio (secondo i casi) per ' 
novanti minuti di fila. Spalan- • 
cherete gli occhi. E anche la : 

bocca. Non solo sul Foggia o ' 
su Baggio. Ma anche sulla vo- ' 
stra videocalciodipendcnza. 

• * • 
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